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La Spezia, 01/09/2022

OGGETTO:Cava Sfinge – Risposta alla richiesta di integrazioni pervenute al
procedimento di assoggettabilità alla VIA

A  seguito  della  richiesta  di  integrazioni  pervenuta  da  Parte  di  Regione  Liguria
Settore Valutazione Impatto Ambientale e sviluppo sostenibile S912 – Procedimento
di Verifica di assoggettabilità a VIA sul progetto volto alla chiusura e riqualificazione
ambientale della cava di marmo rosso Levanto e serpentino denominata La Sfinge
sita nel Comune di Deiva Marina (SP). rif. S912 Class./Fasc. 2022/13.17.1/72.

1) Difesa del Suolo La Spezia

Risposta: L'iterazione tra il corso d'acqua e la cava è nulla, poiché nessuna attività
è prevista all'interno del torrente o nell'area demaniale. Le distanze minime, così
come riportate all'art 8 delle norme di Attuazione dell'Ambito 18 Ghiararo, che per il
reticolo minuto sono pari a 10 m.

Come evidenziato nelle  figure successive,  estrapolate  dallo stato attuale e dallo
stato finale, le aree più prossime al corso d'acqua sono oggetto esclusivamente di
riutilizzo della pista esistente, senza alcun movimento di terra e senza alcun tipo di
costruzione. 
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E' previsto, come da normativa il ripristino ambientale, con la piantumazione ed il
rimboschimento a verde, nonché la regimazione delle acque con la realizzazione di
una  vasca  di  sedimentazione  in  materiale  naturale  (pietra),  da  posizionarsi
all'interno del sedime della strada già esistente, che verrà ridimensionata lasciando
esclusivamente un sentiero di manutenzione.
Tale vasca, di  dimensioni  6 x 1,7 x profondità  1,5 m, di  forma trapezioidale,  è
l'oggetto più vicino al corso d'acqua, con una distanza pari a 7 metri nel bordo più
esterno, così come evidenziato nelle figure successive. 

Si ritiene pertanto che l'interferenza con il corso d'acqua in oggetto sia nulla, sia per
le  lavorazioni  previste,  che  anzi  sono  prodromiche  alla  regimentazione  idraulica
superficiale,  sia  per    le  dimensioni  delle  stesse,  del  tutto  trascurabili  e  non
configurabili come “intervento edilizio” e pertanto non soggetta al comma 3 dell'art
8 delle Norme di attuazione che si riferisce a “interventi urbanistico-edilizi”.

Non è previsto alcun utilizzo di area demaniale, così come non è previsto alcun tipo
di scarico differente da quello delle acque di pioggia, il cui bacino complessivo non
muta  rispetto  a  quella  attuale,  ma  anzi,  grazie  alla  regimentazione  idraulica
superficiale, al reinerbimento, ed alle vasche di sedimentazione, avviene in maniera
molto più graduale rispetto all'attuale. Si specifica che non si tratta di scarichi di
tipo industriale.





Stato attuale



Fase finale di ripristino ambientale

2) Settore Tutela del Paesaggio di Regione Liguria

Risposta: Per rispondere compiutamente a quanto rilevato dal Settore Tutela del
Paesaggio  si  rimanda alla  nota allegata  redatta dall'Avv.  Lizza Riccardo,  che ha
redatto una nota amministrativo legale che esplica il percorso amministrativo della
cava in oggetto.

7 m



3) Arpal

Risposta: si  allega  relazione  redatta  alla  presente,  redatta  dall'Agr.  Sobrero
Roberto.

4) Provincia della Spezia

Risposta: Si  specifica  che  nella  progettazione  si  è  disegnato  e  predisposto
esclusivamente  lo  spazio  per  l'installazione  di  un  frantoio  mobile,  ma  senza
richiedere specifiche autorizzazioni per la sua installazione. Eventuali autorizzazioni
relative  all'utilizzo  del  frantoio  mobile  saranno  da  richiedere  successivamente
all'approvazione del progetto con apposita pratica.
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